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Il concetto di meta-verso nella letteratura si rife-
risce a un verso che va oltre la sua funzione lette-
rale in una direzione metaforica, simbolica o filo-
sofica più vaste. Il meta-verso, infatti, non si limita 
a comunicare significati diretti, ma accende, in 
senso metacognitivo, percorsi di significazione al-
tri, anela a temi universali e disegna scenari esi-
stenziali. 
Allo stesso modo, la collana EduVersi della Socie-
tà Italiana di Ricerca Educativa e Formativa (SI-
REF) rappresenta uno spazio euristico di studio, 
proposta e creatività che trascende le forme del-
l’apprendimento tecnocratico, dell’accudimento, 
dell’addestramento. La semantica profonda alla 
quale tendiamo è in una formazione che esalti i 
talenti per un mondo migliore. Il fine allora è nella 
comprensione critica del presente sostanziata da 
tensione etica. È con questa prospettiva che la 
collana mira all’allestimento di nuovi paradigmi 
nell’educazione. 
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Abstract 
 

La scuola, nella nostra civiltà contemporanea, è indubbiamente il principale 
“luogo” dedicato all’educazione formale, anche se non esaurisce le espe-
rienze formative presenti durante tutta la vita. È uno spazio fondamentale 
in cui metodologie più innovative riescono a coesistere accanto a pratiche 
tradizionali, in un’alternanza, talvolta conflittuale, tra cambiamento e im-
mobilismo. Osservare l’evoluzione di questa istituzione può essere signifi-
cativo, se si è attenti alle trasformazioni attuali. In questo contributo si 
sottolineano i tratti comuni tra alcune delle innovazioni sperimentate negli 
ultimi decenni e le tematiche proprie delle esperienze proposte in prece-
denza da maestri e pedagogisti. La valutazione, intesa in ottica formativa, 
assume secondo questa prospettiva un’importanza cruciale, divenendo spec-
chio coerente di una progettualità educativa che prende forma. Particolare 
attenzione sarà dedicata, anche, a: relazione tra didattica generale e didat-
tiche disciplinari; uso delle metodologie didattiche attive; rapporto tra 
scuola ed extrascuola. 
 

Parole chiave 
 

Scuola, Innovazione, Metodologie, Formazione, Didattica Generale, Di-
dattica Disciplinare. 

 
 
 

1. Scuola: istituzione in movimento, non senza difficoltà 
 

Il mondo della scuola è un universo complesso e costantemente in divenire, ca-
ratterizzato da un moto che solitamente mantiene una doppia polarità. Un cardine 
legato a una propensione al cambiamento e un altro fulcro che tenacemente si op-
pone alle trasformazioni, confermando la validità dei propri posizionamenti nella 
riconferma di quanto è sempre stato. Si tratta di una caratteristica specifica di 
qualsiasi istituzione, che nel caso della scuola, con l’obiettivo di una formazione 
mirata per le nuove generazioni, assume un valore specifico, oltre che strategico e 
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chiaramente politico. In queste riflessioni sono molti i riferimenti imprescindibili, 
qui se ne riportano solo alcuni che operano nel confronto tra diversi concetti, 
come quelli che prendono in considerazione l’educazione formale, non formale e 
informale, la relazione tra intenzionalità/spontaneità, o ancora l’osservazione re-
lativa al posto che la scuola stessa ricopre in un percorso di formazione personale 
e collettivo più ampio: «[…] la scuola […] in ogni società in cui è diffusamente 
presente, costituisce il principale luogo-tempo dell’educazione, e questo per la 
quantità di persone che coinvolge (in alcune società la pressoché totalità della po-
polazione per un rilevante numero di anni), per l’importante investimento eco-
nomico che comporta, per le speranze di promozione individuale e di sviluppo 
sociale riposte nelle sue attività e nei suoi risultati» (Tramma, 2009, p. 7). Un 
punto focale, infatti, è quello che da sempre ha caratterizzato la scuola come ter-
ritorio privilegiato in cui un’attenzione specifica è data alla massima ottimizzazione 
di risorse, tempo, organizzazione, controllo sociale, per ottenere un tipo di ap-
prendimento tra diverse generazioni, che possa e debba essere in qualche modo 
accertabile. La definizione stessa di didattica, a seconda delle angolazioni prospet-
tate risuona in modo differente; anche in questo caso si riportano solo alcune pro-
poste che hanno caratterizzato la storia, seppure recente, di questa disciplina: «La 
didattica concerne una delle attività di mediazione più rilevanti, quella rivolta alla 
riproduzione del sapere sociale con il trasferimento da esperti a novizi all’interno 
di istituzioni predisposte a tale scopo. Essa gestisce tali mediazioni facendosi carico 
del complesso delle azioni progettuali, attuative, valutative e negoziativo-simboli-
che atte a favorire in modo efficace processi di costruzione di conoscenza; a tale 
scopo si avvale di specifici dispositivi formativi, opportunamente selezionati e al-
lestiti» (Calvani, 2007, p.18), come pure «[…] la didattica pone al centro della 
propria riflessione teorica-operativa l’interazione-comunicazione tra il soggetto 
che apprende (il bambino come l’adolescente, l’adulto come l’anziano), e gli og-
getti di apprendimento intesi sia come conoscenze, sia come modelli di appren-
dimento socio affettivo» (Frabboni, 1999, p. 3), e ancora «[…] la didattica come 
un complesso di saperi teorico-pratici, scienza contemporaneamente autonoma e 
strettamente correlata alla pedagogia, dotata di una forte marcatura progettuale, 
metodologica, valutativa, la cui consapevolezza critica, assunta quale guida del-
l’agire educativo, trasforma in azione la riflessione sui processi educativi e culturali 
per ritornare a essa in un circolo in cui l’una continuamente rinvia all’altra» (Cerri, 
2007, p. 19). 

All’interno di queste tensioni, un aspetto significativo è quello che va a con-
frontarsi con la necessità di un’innovazione aderente ai cambiamenti sociali, cul-
turali, oltre che alle modalità stesse di fare, intendere e “costruire” la scuola. In 
questo ambito è necessario approfondire un aspetto già evidenziato da alcuni au-
tori, che qui si riporta come possibile focalizzazione interpretativa. 

Si tratta del confronto tra le proposte innovative, che vengono individuate 
dagli stessi insegnanti e/o offerte ai docenti attraverso articolati sistemi di forma-
zione, e il lascito di un passato potentemente vitale, che alcune volte non viene 
cercato, tralasciando percorsi significativi, ancora attuali e nominando come ine-

Franca Zuccoli

81



dite alcune teorie e prassi, riflessioni e azioni già sviluppate, in realtà, negli anni 
passati con ottimi risultati. 

Se per alcuni autori si può e si vuole sottolineare in particolare il cambiamento 
radicale, che la didattica attuale ci offre in relazione a nuove prospettive, affer-
mando che «la didattica è una disciplina antica che negli ultimi decenni ha subito 
una profonda trasformazione sul piano dei significati e delle procedure operative» 
(Castoldi, 2010, p. 5), per altri, all’interno di questo processo di trasformazione, 
dato certamente indubitabile, bisogna saper cogliere la presenza di radici comuni 
e di percorsi di studio e di ricerca, già avviati da tempo. «Un errore da evitare è re-
lativo al termine “nuovo”. Oggi spesso si definiscono “nuovi” concetti che sono 
presenti nella produzione scientifica fin dall’inizio del secolo scorso. La centralità 
dell’alunno, la circolarità teoria-prassi, il ruolo dell’esperienza, la caratteristica per-
sonale e costruttiva della conoscenza non sono novità dell’ultima ora, ma sono un 
patrimonio della cultura pedagogica da Dewey, o forse da Comenio, in poi». 
(Rossi, 2011, p. 11) È in questo senso che si giustifica il titolo di questo contributo, 
che, con uno sguardo attento ai cambiamenti e alle ricerche in corso, sempre col-
locate nell’alveo del contesto scolastico e nella ricerca relativa alla scuola, mantiene 
una forte adesione relativamente a riferimenti imprescindibili.  

A titolo esemplificativo, all’interno del dibattito articolato e complesso relativo 
alla valutazione formativa, proprio di questi anni (Nigris, Agrusti, 2021), uno dei 
riferimenti fondamentali, è quello all’azione operata da Mario Lodi, di cui nel 
2022 si è festeggiato il centenario della nascita. Il suo modo di operare all’interno 
della scuola, che si può facilmente rintracciare all’interno dei suoi scritti, in parti-
colare nei brani tratti dai diari scolastici, permette di vedere in trasparenza il pro-
cesso attuativo di quei cardini che una valutazione formativa mantiene 
costantemente nel suo procedere e nel suo articolarsi. La documentazione detta-
gliata realizzata da Lodi, nelle numerose pagine vergate dalla sua penna e succes-
sivamente pubblicate, composta da: conversazioni dei bambini, testi collettivi, 
disegni, articoli dei giornalini, annotazioni del maestro diventa la manifestazione 
concreta di una scelta intenzionale, inserita in un coerente disegno educativo. Si 
tratta del racconto di quanto sta accadendo, ma anche della base per le necessarie 
modifiche dell’azione didattica e per una progettualità aderente alla realtà di quella 
specifica comunità classe, intesa sia come gruppo collettivo sia individualità sin-
gola, divenendo così elemento vivo per un nuovo tipo di valutazione che non in-
chioda gli alunni a un voto, ma stimola verso percorsi di miglioramento mirati e 
apre nuove possibilità. Si riporta, a titolo esemplificativo, la descrizione che Mario 
Lodi forniva della classe in cui aveva iniziato a lavorare solo a partire dalla seconda: 
«Una bambina […] in prima classe è stata seguita con un programma individuale. 
Ciò ha contribuito a isolarla dai compagni […]. Decisione presa d’accordo con la 
madre: la bambina sarà a tutti gli effetti considerata alla pari; l’aiuto le verrà dal 
gruppo durante il lavoro collettivo. Gli altri bambini, riguardo alla preparazione 
e alle capacità di apprendimento, formano un gruppo abbastanza omogeneo […
]. Per quanto riguarda il carattere mi trovo invece di fronte a bambini molto diversi 
fra loro […]. Unica difficoltà: abituati a ricevere il voto, prima di qualsiasi attività 
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me lo chiedono. Qualche bambina dopo quattro o cinque mesi, saltuariamente 
ancora lo vuole, tanto radicata le è rimasta la necessità di questa gratifica. Verso la 
fine dell’anno nessuno ne ha più bisogno, per due motivi: a) ogni attività è legata 
alla vita ed è decisa insieme, quindi poggia sugli interessi dei bambini […]; b) 
quando si lavora insieme il prodotto è un’opera collettiva in cui confluiscono i 
contributi dei singoli, non separabili dal contesto e quindi non misurabili» (Lodi, 
1974, p. VIII) 

 
 

2. La relazione tra didattica generale e didattiche disciplinari 
 

Nella seconda parte di questo contributo, dopo quella che potrebbe essere intesa 
come una premessa, che ha provato a collocare l’innovazione e il cambiamento in 
un legame profondo con una storia significativa, necessaria per attivare trasfor-
mazioni effettive e durature, si vogliono presentare alcuni aspetti, legati a percorsi 
di ricerca, realizzati direttamente nelle scuole e in università, che pongono inter-
rogativi e aprono possibilità. All’interno dell’ambito più prettamente scolastico, 
infatti, sono moltissimi gli aspetti rilevanti e i punti di attenzione che vengono 
costantemente affrontati. La scelta di individuarne solo tre in questo scritto, nello 
specifico: la relazione tra didattica generale e didattiche disciplinari; le metodologie 
didattiche attive e il lavoro sugli ambienti scolastici; il rapporto tra scuola ed ex-
trascuola, nasce dalla volontà di proporre e provare ad affrontare alcune tematiche 
generative attuali, legate ai percorsi sviluppati da chi scrive negli ultimi anni, sia 
come ricerche applicate, sia come formazioni.  

Il primo argomento è quello che affronta la relazione dialettica tra didattica 
generale e didattiche disciplinari e si riferisce ai primi esiti di un lavoro compiuto 
da un gruppo di ricerca1 che a partire dal 2019 ha provato a confrontarsi, operando 
in modo unitario tra docenti di ambito scientifico e docenti di didattica generale. 
Sugli esiti di questa indagine attualmente sono stati pubblicati e sono in corso di 
pubblicazione alcuni testi (Martini et al., 2021). La ricerca ha coinvolto 274 stu-
denti del corso di Scienze della Formazione primaria di tre università di italiane 
(Milano-Bicocca, Udine, Urbino), con l’obiettivo di andare ad analizzare alcune 
componenti fondamentali appartenenti alla didattica generale e a quella discipli-
nare, nello specifico la fisica, relativamente al concetto di forza, attraverso la sua 
rappresentazione spontanea oltre all’esplicitazione delle modalità utilizzate per 
proporre questo contenuto agli alunni futuri o attuali. Una delle prime domande 
che si era posto il gruppo di ricerca era la seguente: “Quali caratteristiche si rilevano 

1 Il gruppo di ricerca era così composto: Michelini M., Stefanel A., Zanon F., Del Bianco 
V., Tavano M. (Università di Udine); Martini B., Tombolato M., D’Ugo R. (Università 
di Urbino); Magnoler P. (Università Pegaso Telematica); Zuccoli F. (Università di Mi-
lano-Bicocca). Si tratta di un gruppo nato all’interno delle attività dell’Osservatorio 
nazionale di Didattica generale e disciplinare (SIRD). 
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nelle rappresentazioni spontanee degli studenti prodotte per favorire la compren-
sione del concetto di forza? Con quale frequenza?” 

In questa ricerca una parte fondamentale è stata quella dedicata all’interroga-
zione relativa al framework teorico, ai costrutti e ai modelli alla base sia della di-
dattica della fisica, sia della didattica generale, affrontando, tra gli altri: i riferimenti 
alla trasposizione didattica (Chevallard, 1991) e al MER, Model of Educational 
Reconstruction (Duit et al., 2012); al contratto didattico (Brousseau, 1986); alle 
credenze degli insegnanti (Five, Gill, 2015). Oltre a questi passaggi è stata realizzata 
un’attenta analisi dei testi scolastici e delle proposte relativamente allo stesso con-
tenuto. Per studiare il materiale raccolto si è proceduto con la creazione di una ta-
bella di analisi, con una precisa categorizzazione, condivisa punto per punto dai 
ricercatori. La collaborazione tra docenti di didattica disciplinare e didattica ge-
nerale ha permesso una messa a punto dell’impianto di ricerca, soggetto a costanti 
confronti, oltre che un raffinamento negli strumenti utilizzati per l’analisi e nello 
studio dei risultati. I dati raccolti hanno portato a riflettere sulle misconoscenze 
dei docenti e l’importanza della vigilanza epistemologica, sull’uso dei mediatori 
iconici (Damiano, 2013), sul potenziale didattico delle immagini (Calvani, 2011; 
Farné, 2002), nella relazione tra rappresentazione della conoscenza e rappresenta-
zione per favorire l’apprendimento. 

La volontà di porsi in dialogo nasceva dall’esigenza di superare gli steccati di-
sciplinari, operando un lavoro condiviso, senza in alcun modo perdere le specificità 
contenutistiche, agendo relativamente alla formazione iniziale e in servizio dei do-
centi. Si voleva operare in sinergia tra le aree di competenza, attraverso una pro-
posta formativa multiprospettica e integrata, che provasse a ricomporre una visione 
unitaria e non frammentata del sapere. È da alcuni decenni, infatti, che questo 
dibattito, relativo al rapporto tra didattica disciplinare e didattica generale, è stato 
posto all’attenzione di studiosi e di insegnanti (Damiano, 1996; Martini, 2014), 
riconosciuto come elemento fondamentale di un confronto epistemologico e ap-
plicativo, grazie a cui costruire una visione condivisa, oltre a una prospettiva di 
collaborazione costante. Questa modalità di azione si rende ancora più necessaria, 
nella prospettiva degli insegnanti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria, 
che propongono una visione del sapere come campo comune di approfondimento, 
grazie a esperienze laboratoriali, che non vanno frammentate e dovrebbero portare 
a una successiva o concomitante formalizzazione in aderenza con quanto speri-
mentato.  

Come ben ricordava Umberto Margiotta in un testo legato a una ricerca sulla 
didattica laboratoriale per il biennio della scuola superiore: «Per intervenire ade-
guatamente nel miglioramento della qualità degli apprendimenti, occorre adottare 
la strada dell’apprendere pratico e situato in cui si costruiscono esperienze in grado 
di favorire l’apprendimento del sapere congiunto con quello del “fare”, un “fare 
riflessivo” dove l’apprendimento è un processo attivo e l’allievo apprende in quanto 
è reso attivo e consapevole della situazione didattica che sta vivendo: si tratta di 
andare oltre l’attivismo riduttivo recuperando e ricomponendo il principio peda-
gogico generale, si tratta di liberare il modello attivista dall’enfasi spontaneista e 
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dalla retorica degli interessi naturali e riconoscere che l’attività decisiva è quella 
della struttura cognitiva dell’allievo messa in moto […]. Il “fare” che genera ap-
prendimento non è mai separato dal sapere […]». (Margiotta, 2013, p. 37) Proprio 
in questo senso un proficuo dialogo tra didattica generale e disciplinare può riu-
scire a operare in condivisione, sia nella scelta dei contenuti, sia nelle azioni da of-
frire, sia nelle proposte legate a una valutazione formativa, fortemente connotate 
da una propensione laboratoriale. 

 
 

3. Importanza delle metodologie attive. Ambienti di apprendimento e Student 
voice 
 

In sintonia con quanto appena affermato, relativamente al valore di un apprendi-
mento situato e legato a un fare trasformativo, si vuole qui offrire uno spaccato di 
un progetto di lavoro realizzato con  Ambiente Scuola, gruppo di ricerca coordi-
nato dalla professoressa Maria Fianchini del Dipartimento di Architettura e Studi 
Urbani (DAStU) del Politecnico di Milano, in collaborazione con il Dipartimento 
di Scienze Umane per la Formazione. A partire dal 2017 sono stati realizzati una 
serie di percorsi che avevano come obiettivo di lavorare con le scuole, nell’appro-
fondire la conoscenza degli ambienti di apprendimento, oltre che nell’avviare pro-
cessi di trasformazione e miglioramento dell’utilizzo, sia in edifici già costruiti da 
tempo, sia in edifici in via di costruzione o appena consegnanti ai docenti. L’ipotesi 
anche di questo progetto di ricerca era che la collaborazione tra figure di ricercatori 
con formazioni molto diversi, architetti, ingegneri, pedagogisti, potesse fornire 
una modalità operativa diversa, con sguardi competenti e approfonditi relativa-
mente ai vari aspetti che un edificio scolastico pone in essere. Questo lavoro di ri-
cerca, che prosegue ancora oggi, necessita della diretta partecipazione, fin dalle 
prime fasi, di tutte le  persone che, a diverso titolo, vivono la scuola: alunni, do-
centi, dirigenti, personale, genitori. Nella maggior parte dei casi i lavori si sono 
poi soffermati sulla trasformazione dei cortili della scuola, nell’ipotesi di un mag-
gior utilizzo, e della costruzione di aule all’aperto per poter attivare una didattica 
differente, che coinvolgesse tutte le discipline. Nel caso della trasformazione di 
ambienti scolastici, dopo un’analisi dettagliata, fatta utilizzando le metodologie 
proprie della Post Occupancy Evaluation (POE), che prevedono questionari sul be-
nessere e la percezione dello spazio vissuto, focus group con insegnanti, personale 
della scuola e con gli alunni, si passa a una fase di trasformazione. In questo caso 
uno degli aspetti che si è rivelato più significativo è stato quello relativo alla valo-
rizzazione delle competenze dei bambini, delle scuola primarie, e dei ragazzi delle 
scuole secondarie di primo grado (ordini scolastici implicati nei progetti di ricerca), 
che grazie al continuo utilizzo di metodologie attive mirate, legate ai linguaggi, 
verbali e iconici, sono stati in grado di esplicitare perfettamente la loro idea di 
scuola, individuando possibilità di miglioramento sia individualmente, sia  col-
lettivamente, progettando cambiamenti e operando per una sistemazione positiva 
della scuola. I lavori di analisi condivisa e di progettazione delle parti innovative 
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si sono, in tre casi, soffermati specificatamente sui cortili delle scuole. Molte ri-
cerche relative alla Student voice (Cook-Sather, 2002), hanno negli anni mostrato 
come, permettere una partecipazione attiva alla vita della scuola sia nei confronti 
delle trasformazione relative agli ambienti educativi, sia rispetto alle stesse disci-
pline e alle modalità di insegnamento, interpellando direttamente gli alunni e 
ascoltando in modo autentico le loro proposte, può innescare una diversa parte-
cipazione alla vita della scuola, e un incremento degli stessi risultati scolastici. 

 
 

4. Il rapporto tra scuola ed extra-scuola. Formazione degli insegnanti tra scuola e 
museo 
 

L’ultimo punto analizzato in questo breve excursus è quello che si sofferma a con-
siderare la formazione dei docenti, in una proposta condivisa con i musei, nello 
specifico con un museo di arte contemporanea di Milano, Pirelli HangarBicocca. 
Da alcuni anni è attivo un progetto di formazione rivolto agli insegnanti di tutte 
le discipline, condiviso tra il museo e il Dipartimento di Scienze Umane per la 
Formazione dell’Università di Milano-Bicocca, che coinvolge giovani artisti e si 
svolge all’interno dello stesso spazio museale. Anche in questo caso il gruppo pro-
gettuale vede la presenza di differenti professionalità. L’ideazione di numerose pro-
poste da parte dei giovani artisti quasi sempre diversi nelle varie edizioni, è 
risultata, un’occasione di confronto reputata molto significativa da parte degli 
stessi docenti. Nella proposta del 2022, rivolta agli insegnanti della scuola secon-
daria di primo e secondo grado, dal titolo: “Vedere significa comprendere? Dal-
l’identità reale a quella virtuale” progettata con il duo artistico The Cool Couple 
fondato nel 2012 da Niccolò Benetton (1986) e Simone Santilli (1987), il modo 
di realizzare la loro ricerca artistica è diventato un elemento estremamente impor-
tante nel confronto con i docenti. La loro indagine, da sempre infatti, si concentra 
sul rapporto quotidiano tra persone e immagini, utilizzando un approccio multi-
disciplinare. Questo ha permesso agli insegnanti di sperimentare una differente 
possibilità di analizzare il modo con cui le immagini influenzano il modo di pen-
sare, vedere e agire sul mondo di tutti noi, con un risvolto operativo anche in am-
bito didattico, per un contesto prettamente scolastico. Le visite effettuate dai 
docenti, con i giovani artisti, in “Neons Corridors Rooms” dedicato all’opera di 
Bruce Nauman, esposto in Pirelli HangarBicocca dal 15 settembre 2022 al 26 feb-
braio 2023 hanno permesso un’esplorazione in cui è stato sperimentato un diverso 
uso del corpo, come strumento di ricerca in un percorso fisico e metaforico. L’at-
tenzione principale è stata rivolta a una pedagogia e una didattica relativa alle im-
magini, caratterizzata in primo luogo da una scelta metodologica ludica e di 
ricerca. Gli strumenti digitali, immersivi, e analogici offerti fin da subito ai docenti 
in modo sperimentale nel contatto con le opere di Nauman oltre che nell’analisi 
dei percorsi di ricerca dei giovani artisti sono stati successivamente utilizzati per 
l’ideazione di proposte da realizzare all’interno delle proprie classi. Un modo di 
sperimentare un approccio più innovativo e sperimentale nell’analisi e nella frui-
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zione del patrimonio culturale, utilizzato dai docenti di discipline differenti, non 
solo artistiche, fortemente interessati a lavorare all’interno di uno spazio museale, 
in primo luogo misurandosi personalmente con le proposte, per confrontarsi suc-
cessivamente sulla loro stessa didattica. 

 
 

5. Alcune note conclusive 
 

Al termine di questa breve panoramica, che ha affrontato vari aspetti relativi al-
l’istituzione scolastica, si vogliono sottolineare alcuni punti. In primo luogo, evi-
denziando, e in certo qual modo rivendicando, il ruolo della scuola come motore 
di cambiamenti, all’interno della società. Si tratta di una istituzione in cui, ripren-
dendo in maniera flessibile e innovativa le grandi eredità di percorsi realizzati nel 
passato, si può progettare il futuro in modo condiviso, a patto di coinvolgere co-
stantemente e ascoltare tutti gli attori a partire da: bambini e ragazzi, docenti, di-
rigenti e genitori. Molte sono le tematiche che possono essere affrontate, nella 
prospettiva di una progettazione aderente ai differenti contesti. Qui si sono pro-
poste alcune ricerche e differenti percorsi che sono accomunati da una visione che 
supera gli steccati disciplinari, attivando un costante confronto, tra professionalità 
differenti e che pone tra i suoi aspetti imprescindibili una partecipazione attiva di 
tutti i soggetti, e una condivisione di obiettivi. La relazione tra scuola e l’extra-
scuola, la creazione di percorsi formativi innovativi, l’importanza degli ambienti 
scolastici, da reinterpretare e rinnovare dall’interno, il rapporto tra discipline di-
verse, nello scambio proficuo con una didattica e una pedagogia che si fanno ele-
mento connettivo sono solo alcuni tra i molti spunti che prevedono un’azione 
costante all’interno del mondo scolastico. Molti altri sono presenti in una ricerca 
che mantiene un equilibrio mai statico, ma in divenire, tra il tentativo di rimanere 
fedele alla sicurezza della conferma del già dato, resa necessaria per riuscire ad af-
frontate un mondo estremamente complesso, con la volontà di trasformarsi, nella 
prospettiva di un possibile miglioramento. 
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